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DGR n. 739/2018. DD n. 35/2019. Sistema Informativo Piano Regionale di Bonifica (SI-PRB). 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO
a) che la Direttiva 2013/37/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013 (la cosiddetta

direttiva  PSI  -  Public  Sector  Information  che  modifica  la  direttiva  2003/98/CE  relativa  al  riutilizzo
dell’informazione  del  settore  pubblico),  obbliga  le  amministrazioni  a  rendere  disponibili  i  dati  in  loro
possesso per  il  riutilizzo  sia  per  scopi  commerciali  sia  non commerciali,  nel  rispetto  comunque della
normativa in materia di protezione dei dati personali;

b) che il Codice dell’ambiente, D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, all’art. 3-sexies, afferma che “In attuazione della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e delle previsioni della Convenzione di Aarhus,
ratificata dall'Italia con la legge 16 marzo 2001, n. 108, e ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
195, chiunque, senza essere tenuto a dimostrare la sussistenza di un interesse giuridicamente rilevante,
può accedere alle informazioni relative allo stato dell'ambiente e del paesaggio nel territorio nazionale;

c) che l’art.2 del D.lgs. 195 del 2005 definisce le “informazioni ambientali”;
d) che ai sensi dell'art. 40 c.2 d.lgs. 33/2013 (decreto Trasparenza) le amministrazioni di cui all'articolo 2,

comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 195 del 2005, pubblicano, sui propri siti  istituzionali e in
conformità a quanto previsto al citato decreto, le informazioni ambientali di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera  a),  del  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  195,  che detengono ai  fini  delle  proprie  attività
istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del medesimo decreto legislativo. Di tali informazioni
deve essere dato specifico rilievo all'interno di un'apposita sezione detta «Informazioni ambientali»;

e) che l’art. 8 “Diffusione dell'informazione ambientale” del D.Lgs. 195/20025, ai commi 1 e 2, prevede che
l'autorità pubblica renda disponibile l'informazione ambientale detenuta:

 avvalendosi  delle  tecnologie  di  telecomunicazione  informatica  e  delle  tecnologie
elettroniche disponibili; 

 in  banche  dati  elettroniche  facilmente  accessibili  al  pubblico  tramite  reti  di
telecomunicazione pubbliche, da aggiornare annualmente;

f) che la Giunta Regionale, in attuazione dell'art. 12 della Legge regionale del 14 ottobre 2015 n. 11, con
DGR n. 192 del 3 maggio 2016 ha approvato il Programma “La Regione in un click”, che si declina in una
serie di azioni da avviare al fine di garantire la piena accessibilità alle informazioni utili ai cittadini e agli
operatori economici - unitamente alla Carta della cittadinanza digitale campana, che delinea il quadro dei
diritti  dei  cittadini  e  delle  imprese  rispetto  ai  servizi  dell'amministrazione  digitale  e  gli  obblighi  delle
Pubbliche Amministrazioni nel nuovo contesto amministrativo;

g) che il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–2019, quale documento di
indirizzo  strategico  ed  economico  che  definisce  il  modello  di  riferimento  e  la  strategia  operativa  di
trasformazione digitale del  Paese,  individua nei  dati  delle pubbliche amministrazioni  uno dei  principali
patrimoni digitali della PA da rendere aperti e gratuiti per il riutilizzo e la redistribuzione;

h) che la Regione Campania ha approvato con DGR n. 676 del 29 novembre 2016 il documento “Agenda
Digitale Campania 2020 – Campania FELICS” che, quale Strategia regionale per promuovere, in coerenza
con i Programmi operativi regionali 2014-2020, la crescita del digitale sul territorio campano;

i) che nell’ambito del POR Campania FESR 2014/2020,  Obiettivo Tematico 2 - Asse 2 - ICT e Agenda
Digitale -è previsto l’Obiettivo Specifico 2.2 “Digitalizzazione dei processi amministrativi  e diffusione di
servizi digitali pienamente interoperabili” che contempla azioni per la promozione dell’implementazione di
servizi di e-Gov per cittadini e imprese e servizi per la gestione di grosse moli di dati di proprietà della PA;

PREMESSO altresì
a) che  il  D.lgs.  152/06  e  ss.mm.ii.  “Norme  in  materia  ambientale”,  all’art.  196,  affida  alle  Regioni  la

competenza per la predisposizione, adozione e aggiornamento dei piani regionali di gestione dei rifiuti
secondo le indicazioni di cui all’art. 199 del medesimo Decreto Legislativo;

b) che il Piano Regionale di Bonifica, ai sensi dell'art. 199 comma 5 del citato D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
costituisce parte integrante del Piano Regionale dei Rifiuti;

c) che con delibera amministrativa del Consiglio Regionale n. 777 del 25/10/2013 è stato approvato, ai sensi
dell’art. 13 della L.R. n. 4/07 e ss.mm.ii., il Piano Regionale di Bonifica della Campania (PRB), pubblicato
sul BURC n. 30/2013; 

d) che con DGR n. 685 del 30/12/2019 sono state approvate, ai sensi dell’art. 15, co.5, della L.R. n. 14/2016,
le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) vers. 2020 del Piano Regionale di Bonifica (PRB); 

e) che le citate Norme Tecniche, all’articolo 16 “Gestione e diffusione delle informazioni” prevedono che
 la  Regione  Campania   -  Direzione  Generale  per  la  Difesa  del  Suolo  e  l’Ecosistema,

avvalendosi  della  UOD  Bonifiche,  delle  UOD  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti,
dell’ARPAC,  delle  province/città  metropolitane,  dei  comuni  e  di  altri  enti,  organizza
implementa  e  aggiorna  il  sistema  informativo  del  Piano  Regionale  di  Bonifica  anche
implementando  i  dati  su  una  specifica  piattaforma  informatica  denominata  “Sistema

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2005/10/13/05A09687/sg


Informativo del Piano Regionale di Bonifica (SI-PRB)” programmato con D.G.R. n. 739 del
13/11/2018.

 all’entrata in funzione del SI-PRB, le UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti, l’ARPAC, la
UOD  Bonifiche,  gli  Enti  e  i  soggetti  responsabili,  ognuno  per  le  proprie  competenze,
procederanno all’inserimento e aggiornamento delle informazioni e della documentazione
relative  ai  siti  censiti  nel  PRB e al  loro  iter  amministrativo  attraverso detta  piattaforma
informatica.

 il SI-PRB consente, altresì, la diffusione e la consultazione delle informazioni contenute nel
PRB. 

 la Banca dati del PRB è di proprietà della Regione Campania. 
f) che al fine di consentire l’aggiornamento, la diffusione e la consultazione da parte di soggetti pubblici e

privati della banca dati del PRB, si rende necessario poter disporre di una Piattaforma informatica per la
Gestione del Piano Regionale di Bonifica; 

g) che la realizzazione di detta piattaforma consentirà anche l'interoperabilità con il sistema I.Ter Campania e
di condividere, in logica Open Data, parte dei dati connessi alla gestione del Piano al fine di favorire la
trasparenza amministrativa;

h) che con DGR n. 739 del 13/11/2018 la Giunta Regionale ha programmato l’intervento “SI-PRB Campania
(Sistema Informativo Piano Regionale di Bonifica Campania)” sia sui fondi a valere sulla Missione 09 -
Programma 0908 titolo 1 del bilancio gestionale 2018/2020 capitolo di spesa U01367, la cui titolarità è
attribuita alla UOD 50.06.05, sia sui fondi a valere sul POR FESR 2014-2020 - Asse 2 - Obiettivo Specifico
2.2, Azione 2.2.2 “Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di  servizi  di e-Government interoperabili,
integrati (joined-up services) e progettati con cittadini e imprese e soluzioni integrate per le smart cities
and communities”;

RILEVATO
a) che per la realizzazione del Sistema Informativo in argomento la Regione ha inteso aderire al Contratto

Quadro Sistema Pubblico di Connettività del 04/08/2017 – Lotto 4 (SPCL4) “Servizi  di realizzazione e
gestione di Portali e Servizi on-line”, ed in particolare ai seguenti servizi:

 L4.S1: Progettazione, Sviluppo, MEv e Rifacimento di portali, siti e applicazioni web
 L4.S3: Content management
 L4.S7: Supporto Specialistico
b) che il suddetto lotto è stato aggiudicato da Consip al RTI costituito da Almaviva S.p.A., Almawave S.r.l,

Indra Italia S.p.A e Pwc Advisory S.p.A;
c) che  con  D.D.  107  del  13/05/2019  della  Direzione  Generale  50.10.00,  il  progetto  SI-PRB  Campania

(Sistema informativo Piano Regionale di Bonifica Campania) è stato ammesso a finanziamento per un
importo pari ad € 900.000,00 IVA di legge inclusa, di cui € 250.000,00 a valere sui fondi ordinari della
Direzione Generale Difesa del Suolo e l’Ecosistema – DG 50.06.00, quale Ufficio competente per garantire
l’esercizio, ed € 650.000,00 quale spesa d’investimento a valere sul POR FESR Campania 2014-2020 -
Asse 2 -  Obiettivo  Specifico 2.2,  Azione 2.2.2 della  Direzione Generale per l’Università,  la Ricerca e
l’Innovazione (DG 50.10);

d) che in data 22/05/2019 è stato firmato il Contratto Esecutivo per il Lotto 4 tra Regione Campania e il RTI
aggiudicatario;

e) che la data di avvio delle attività è il 04/06/2019, come risulta dal verbale di Avvio dell’Esecuzione del
Contratto Esecutivo del 04.06.2019;

f) che  la  piattaforma  prevista  dal  progetto  SI-PRB  Campania  (Sistema  informativo  Piano  Regionale  di
Bonifica Campania) è in corso di realizzazione;

CONSIDERATO
a) che l’aggiudicatario sta procedendo, in stretto raccordo con gli uffici regionali, alla definizione del Sistema

informativo in argomento;
b) che  l’aggiudicatario  ha  messo  a  disposizione  un  ambiente  di  collaudo  e  tenuta  del  sistema,  con  il

prerequisito fondamentale di non mettere il sistema in esercizio fino al passaggio e cioè alla migrazione
sugli ambienti dedicati;

c) che si rende necessario definire le modalità e criteri  per la messa in rete e per la consultazione delle
informazioni ambientali del Piano Regionale di Bonifica che potranno essere rese disponibili dal sistema
informatico SI-PRB della Regione Campania;

RITENUTO per quanto sopra esposto
a) di  poter  approvare  il  documento  “MODALITÀ  E  CRITERI  PER  LA  MESSA  IN  RETE  E  PER  LA

CONSULTAZIONE DELLE INFORMAZIONI AMBIENTALI DEL PIANO REGIONALE DI BONIFICA DELLA



CAMPANIA.  –  vers.  0”,  che  si  allega  al  presente  provvedimento  per  formarne  parte  integrante  e
sostanziale;

b) di dover precisare che, in fase di sviluppo del Sistema Informativo, il documento “MODALITÀ E CRITERI
PER LA MESSA IN RETE E PER LA CONSULTAZIONE DELLE INFORMAZIONI  AMBIENTALI  DEL
PIANO REGIONALE DI BONIFICA DELLA CAMPANIA” potrà essere oggetto di adeguamento/modifica/
aggiornamento, da approvarsi con provvedimento dirigenziale;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 50.06.05,

DECRETA

per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di  approvare  il  documento  “MODALITÀ  E  CRITERI  PER  LA  MESSA  IN  RETE  E  PER  LA
CONSULTAZIONE  DELLE  INFORMAZIONI  AMBIENTALI  DEL  PIANO  REGIONALE  DI  BONIFICA
DELLA CAMPANIA. – vers. 0”, che si allega al presente provvedimento per formarne parte integrante e
sostanziale;

2. di precisare che, in fase di sviluppo del Sistema Informativo, il documento “MODALITÀ E CRITERI PER
LA MESSA IN RETE E PER LA CONSULTAZIONE DELLE INFORMAZIONI AMBIENTALI DEL PIANO
REGIONALE  DI  BONIFICA  DELLA  CAMPANIA”  potrà  essere  oggetto  di  adeguamento/modifica/
aggiornamento, da approvarsi con provvedimento dirigenziale;

3. di dare atto che la fattispecie in questione non è tra quelle soggette alla pubblicazione in attuazione del
disposto degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

4. di  inviare il  presente provvedimento,  unitamente  all’allegato,  alla  Direzione Generale 50.10.00,  alle
UU.OO.DD. 50.17.05, 50.17.06, 50.17.07, 50.17.08 e 50.17.09, all’ARPAC e nella sezione “Casa di
Vetro” del portale istituzionale.

Il Direttore Generale
Dr. Michele Palmieri
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